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Bollettino n° 9 del 8 ottobre 2012 Conviviale Al Camin Interclub con RC Vicenza Nord-Sandrigo -
Relatore arch. Paolo Portoghesi

Ospiti della serata

Prof. Arch. Paolo Portoghesi e ,

Arch. Diego Carron, Presidente della Ditta Carron Cav. Angelo S.p.A. e collaboratori Geom.

Gobbato e Geom. Minato, Federico figlio del Presidente e Alvise figlio di Giorgio Gasparotto.

Cronaca della serata

Partecipata riunione di Interclub con Vicenza Nord-Sandrigo, per la relazione del prof. Paolo

Portoghesi, uno dei piùcelebri architetti formatisi nel nostro Paese ma operante in tutto il

mondo. Dopo il saluto alle bandiere il Presidente Gianni Signor ha salutato gli ospiti, a

partire dal Presidente Sperotto e dai soci del club nostro figlioccio.

Al termine della conviviale l'avvincente relazione dell'arch. Portoghesi, che il Presidente

Signor ha conosciuto personalmente e con il quale ha avuto rapporti di lavoro fin da

quando dirigeva il Genio Civile di Treviso.

Il prof. Portoghesi ha accompagnato ed illustrato il suo dire con una serie di diapositive che
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hanno rappresentato la storia dell'abitazione, dalla casa-caverna agli avveniristici grattacieli

attraverso i quali si rincorrono anche motivazioni di leadership mondiali, dagli edifici

dell'antica Roma alle dimore dell'isola greca di Santorini, spaziando in tutti i Continenti,

vecchi e nuovi, nella sfida del costruire.

"Amo moltissimo Bassano, il Veneto, regione in cui ho realizzato piùopere che altrove", ha

esordito l'illustre relatore, che dalle nostre parti riconosce di aver trovato una "atmosfera di

amicizia" che lo gratifica ed onora.

Curioso ed interessante il confronto e le motivazioni addotte per spiegare gli interessi

dell'edificare in forma orizzontale e in quella verticale (ha citato i primi "grattacieli" della

Roma latina), nel dialogo che ha accompagnato l'uomo attraverso i tempi, nel contrapporre

abitazioni plurifamiliari e nobili dimore, palazzi gentilizi fino alle torri, che si slanciano verso

il cielo, simbolo di prestigio prima ancora che di osservazione e difesa.

Passato rapidamente in rassegna il costruire attraverso i secoli, arricchendolo di esempi, da

Roma, appunto, a San Geminiano, dalla Parigi ideata da Le Corbusier nel 1921, a New

York, alla "Torre del Respiro" della futurista Shangai della piùrecente Expo cinese, dalle

utopie degli emergenti Emirati Arabi alle architetture della Nigeria, alle contrastanti

suggestioni Sudamericane, Portoghesi ha spaziato il suo dire convinto che ci si trova di

fronte ad un caos urbano che può essere affascinante ma certo non rappresenta i desideri

dei cittadini.
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Naturalmente il prof. Portghesi non ha mancato di accennare a quella che ha definito

l'"avventura di Bassano", con la sua progettazione di quelle torri che, a suo dire, si

sarebbero naturalmente inserite nella skyline della città.

Tema costante dunque quello del costruire, nel rapporto dialogico e dialettico tra

l'orizzontale ed il verticale.

Lo sviluppo in altezza degli edifici - ha ammesso- ha un grande difetto, quello di esasperare

le concorrenze. Di qui la necessità, sempre, di riflettere adeguatamente sulla sua fattibilità.

Molto critico, Portoghesi, si è detto sulla realizzazione a Venezia del "Palais Lumière"

desiderato da Pierre Cardin, per quei suoi 265 metri di altezza, a 4km dal campanile di San

Marco, ritenuto uno sgarbo troppo pesante, un "orrore" per la Serenissima. Una

costruzione, secondo Portoghesi, che non s'ha da fare: inesorabilmente "mette in crisi il

cielo di Venezia"!.

Una lezione curiosa e dotta certo, una riflessione colta e raffinata dunque quella di Paolo

Portoghesi, naturalmente oggetto e fonte anche di pareri non conformi che la platea di

rotariani, vista anche l'ora tarda, non ha voluto alimentare di contrasti o contrapposizioni. Il

celebre architetto, tra l'altro, si era espresso dicendosi ammirato "dal meraviglioso

impagabile equilibrio di Bassano".

Tutti d'accordo con Portoghesi almeno quando ha riconosciuto "l'estasi che si ha

contemplando il cielo", soprattutto quando il cielo, pure quello dei nostri orizzonti, si

interiorizza di luce mediata.

Notizie dal club

I soci che vogliono partecipare al seminario sulla Rotary Foundation (in allegato) devono

comunicarlo tempestivamente al Presidente o a Ugo Sostero.

Vista la perdurante assenza per lavoro del segretario Gianni Marcato, eventuali

giustificazioni o segnalazioni di ospiti per la conviviale di lunedì 15 ottobre possono essere

fatte al Presidente e, per conoscenza, al Prefetto, alle rispettive e-mail. Anche se è inutile

chiederlo perchétanto pare che ognuno faccia quello che vuole, sarebbe bene avere le

comunicazioni di cui sopra entro sabato 13 ottobre a mezzogiorno.


